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Ilaria, un colpo sparato a contatto
Superperizia per l’omicidio Alpi: fu un’esecuzione

La «malasanità» colpisce il Molise
Dalle Usl 15 miliardi di irregolarità

ROMA Uncolposparato«acontatto»
da un’arma a canna corta. Così fu uc-
cisa la giornalista Ilaria Alpi, assassi-
nata il 20 marzo del 1994 a Mogadi-
scioinsiemeall’operatoreMiranHro-
vatin. È emerso dall’audizione di
quattro dei sei consulenti che svolse-
ro le perizie per conto della Procura
della Repubblica di Roma nel corso
dellaquartaudienzadelprocessoche
si svolgedavantiallasecondasezione
della Corte d’Assise di Roma. La con-
sulenza fu depositata il 15 novembre
1997, il verbale di chiarimento il 31
gennaio 1998 e comprese l’esame
«Stub» sui prelievi effettuati dal pre-
cedentecollegioperitaleemaianaliz-
zati. L’esito, ribadito ieri in aula, fu

univoco e con pochi margini di erro-
re: l’omicida sparò un colpo «a con-
tatto» o a pochi centimetri di distan-
za dalla testa della giornalista che
aveva le mani sul capo per ripararsi
con un’arma a canna corta diun cali-
bro compresotra il7,65ed il9.Aduc-
cidereMiranHrovatinfu invece,sen-
za dubbio, un colpo di kalashnikov.
La tesi, secondo i periti, è supportata
dalla presenza di residui da sparo
(piombo e antinomio) sul terzo dito
della mano sinistra, sulla ferita al ca-
po ed all’interno della calotta crani-
ca. Quella che la precedente consu-
lenza definì «sabbia metallica», que-
stocollegiohaindividuatocomeresi-
dui da sparo. Escluso anche che il

frammento di lamiera nel cranio sia
unresiduodeltettucciodellaToyota.

Questa fu la tesidiunaltroperito, il
balistico Martino Farneti, ascoltato il
9 febbraio. Il frammento, secondo il
collegio potrebbe essere invece parte
della camicia del proiettile, perché
compostodiunalegadipiomboean-
tinomio, di una lega ferrosa e perché
«compatibile» con il nucleo di piom-
bo conficcatosi alla base del collo sul
lato destro. Le rigature della canna
dell’arma sul frammento non sono
statetrovatemapergliespertipotreb-
bero essere scomparse per l’azione
corrosiva degli acidi corporali. Il
frammento fu recuperato due anni
dopolamorte.

ROMA Appalti assegnati con proce-
dure poco trasparenti e con la conni-
venza di alcuni funzionari pubblici;
costi lievitati adismisura; irregolarità
nei bilanci delle ditte aggiudicatrici;
un danno per le casse pubbliche di
circa15miliardi.Questi gliaspetti sa-
lientidellaSanitopolimolisanascop-
piata dopo due anni e mezzo di inda-
gini condotte dal Nucleo di Polizia
TributariadellaGuardiadiFinanzadi
Campobasso, coordinate dal Procu-
ratore regionale della Corte dei Con-
ti, Giuseppe Grasso. Nel mirino degli
investigatori sono cinque ditte ap-
paltatrici dei servizi per la gestione e
la manutenzione degli impianti tec-
nologici,elettriciedeifabbricatidelle

ex Usl di IserniaeCampobasso. Sotto
inchiesta sono finite nove persone: i
vertici delle Usl, in carica alla fine del
1996, e i responsabili delle imprese
coinvolte; alla Corte dei Conti, inve-
ce, laGuardiadiFinanzahasegnalato
91persone.Secondolerisultanzedel-
l’inchiesta, le gare di appalto erano
effettuatea«trattativaprivata»perfa-
vorirealcunesocietà.Unaprocedura,
questa, ritenuta non conforme dal
Comitato di controllo. Sarebbero
emerse irregolarità anche dalle anali-
sideibilancidelleditte.

Intanto sono ripresi ieri davanti al
gip Enrico Tranfa e ai pm Francesco
Prete e Sandro Raimondi, gli interro-
gatori dei primari dell’ospedale San

Raffaele arrestati giovedì scorso per
l’inchiesta su una presunta truffa sui
rimborsi per le spese ospedaliere. Il
primoadessereascoltatoèstatoilpri-
mario di neurologia Salvatore Smir-
ne, assistito dall’avvocato Daria Pe-
sce che non ha rilasciato dichiarazio-
ni ma, secondo quanto si è appreso,
avrebbe fatto alcune ammissioni sul-
lecontestazionimossegli.Poiètocca-
toalprofessorGiovanniAntonioSal-
vato, responsabile di odontostoma-
tologia, accompagnato dall’avvoca-
to Giampiero Biancolella la cui tesi è
stata che seci sonoresponsabilitàper
i rimborsi «gonfiati», non sono dei
medici, ma di chi gestisce gli aspetti
amministratividelSanRaffaele.

Valanghe, inferno bianco sulle Alpi
La sciagura più grave a Galtuer, nel Tirolo austriaco: sette morti, decine di dispersi
Travolto anche un paesino in Val d’Aosta: una donna uccisa nel sonno, tre i feriti
ROMA Le valanghe portano mor-
teedistruzionelungotutteleAlpi.
Vittime in Italia, Svizzera, soprat-
tuttoAustria,doveunagigantesca
massa di neve ha travolto il paese
diGaltuer,nelTirolo: settemortie
decine di dispersi per un bilancio
destinato ad aggravarsi, con i soc-
corritori in grandissima difficoltà
per lepessimecondizionideltem-
po.

In Italia è stata colpita l’alta Val
D’Aosta dove una donna è morta
nel sonno, a Dailley, una frazione
di Morgex, colpita daunavalanga
che non direttamente, ma con lo
spostamento d’aria ha scoper-
chiato e sventrato una ventina di
case e mandato in tilt tutti i tra-
sporti, tanto che la zona, compre-
sa Courmayeur, fino a tarda sera
potevaessere raggiuntasolo ineli-
cottero. «Una catastrofe; non ho
mai visto una cosa del genere; im-
possibile descrivere ciò che ho vi-
sto» - ha commentato il sostituto
procuratore della Repubblica di
Aosta Pasquale Longarini, che ha

fatto un sopralluogo sulla zona
della sciagura. Una ventina di ca-
se, abitate da una trentina di per-
sone, sono state letteralmente
scoperchiate ed alcune sventrate,
come se fossepassatoun uragano.

Gli occupanti
sono stati sor-
presi nel son-
no. Erano circa
le 6,45 quando
la valanga si è
staccata da
Mont Merot, a
circa 2.000 me-
tri di quota; è
passata ad un
centinaio di
metri dalla fra-
zione e si è fer-

matapocosotto.
Malospostamentod’ariaèstato

di una forza impressionante. Ha
«incollato» la neve sui muri delle
case, facendoli apparire come se
fossero intonacati da cinque cen-
timetri di inscalfibile cemento a
pronta presa. Le solette in cemen-

to armato dei tetti sonostate spaz-
zatevia,quasi fosserodicartone.E
sono stati proprio i calcinacci del-
l’abitazione della famiglia Leo-
nard a causare la morte di Graziel-
la Jeantet, di 52 anni, sorpresa nel
sonno; ilmaritosièsalvatoperché
hatrovatoriparosottoilletto.

Gli abitantidiDailley sonotutti
in stato confusionale e disperati.
L’allevatore Bruno Rosset non sa
darsi pace. La sua stalla è stata
spazzata via. Alterna il pianto alla
gioiaperessere riuscitoa salvare la
figlia, di sette anni. La piccola era
nella sua cameretta, le cui finestre
sono state divelte dallo sposta-
mentod’ariaelastanzasièriempi-
ta di neve. Stessa sorte è toccata a
una coppia di coniugi che viveva-
no in uno chalet; benchè la furia
dello spostamento d’aria avesse
sventrato le pareti, sono riusciti a
portare in salvo la loro bambina.
NelmunicipiodiMorgex, ilsinda-
co, Guido Cesal, ha costituito il
centro per il coordinamento delle
operazioni. Su tutta la Valle d’Ao-

sta il rischio valanghe è altissimo
ed è vietato, ovunque, lo sci fuori-
pista.

Ma l’emergenza è altissima in
tutti i paesi dell’arco alpino. So-
prattutto nel Tirolo, dove una va-

langa di enor-
mi proporzioni
ha investito il
villaggio di
Gaulter, nella
valle tirolese di
Paznaun. Sette
le vittime fino-
ra accertate,
dieci i supersti-
ti, quattro dei
quali in gravi
condizioni.
Decine sono i

dispersi, diverse fonti parlano
sempre di 55 persone che manca-
no all’appello. Difficilissimi i soc-
corsi:perilbuioeilfortissimoven-
tochesoffia sulla zonaglielicotte-
ri non riescono ad alzarsi in volo.
Drammatiche le prime testimo-
nianze: «Sul villaggio abbiamo vi-

sto arivare una gigantesca nuvola
di neve» ha detto uno dei soprav-
vissuti. Il sindaco della località
sciistica di Ischgl, dove è caduta
un’altra valanga, ha chiesto l’eva-
cuazione della popolazione attra-
versounponteaereo,poichè la lo-
calità non è più un luogo sicuro.
La strada tra Ischgl e Galtuer è in-
terrottadaunanuovavalangache
impedisceisoccorsiviaterra.

Intanto inAustria sicontanoal-
tri tre morti: nella regione di Sali-
sburgounadonnaèmortaincasa;
e un austriaco e un’ungherese so-
no statiuccisidallanevementre si
trovavano in un locale al confine
conlaSvizzera.SempreinSvizzera
sono saliti a tre i corpi recuperati a
Evolene, nel Vallese. Ma si conti-
nuaascavareper laricercadei9tu-
risti francesi che domenica scorsa
sono restati sepolti da due valan-
ghe nelle villette che avevano af-
fittato per le vacanze. Le speranze
di ritrovarli vivi sono però molto
scarse. Tra i dispersi c’è un bambi-
nodi6mesi e suo fratellodi12an-

ni, mentre la sorellina di nove an-
nièstatatratta insalvo,assiderata,
ma viva. «Il tempo di sopravvi-
venzasotto levalanghe -spiegano
gli esperti - è molto breve. Nei pri-
mi20minuti si trovanovive8per-

sonesu10,entro l’ora4su10epoi
è solo questione di fortuna». In
Francia ilpericolovalanghemette
arischiolaVald’IsereinSavoiado-
ve sono bloccati numerosi turisti
edalcunisonoanchedispersi.
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Le macerie di una devastata dalla valanga di Mont Merot Ansa


